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| B: Verona k or aggiunto dalla novità Perugia | 
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Il guizzante e pericoloso Bertuzzo mette in ginocchio gli scaligeri (1-0) 

Il Brescia coglie al volo 
l'occasione di far festa 

I veronesi, opachi e deconcentrati, non sono più riusciti ad organizzarsi 
e a risalire lo svantaggio - E' la prima sconfitta della squadra di Cade 

MARCATORE: Bertuzzo (B) 
al 35' nel primo tempo. 

BRESCIA: Borghese 7; Casa­
ti 6,5, Cagni 6,5; Fanti 6,5, 
Colzato 7. Botti 8; Salvi 8, 
Franzon 6,5, Michesi 6, Ja-
colino 7,5, Bertuzzo 7,5. (N. 
12 Mur/illi, n. 13 Facchi, 
n. 14 Altobelli. 

VERONA: Giacomi 5,5; Ga-
sparinl 7, Sirena 5,5; Bu-
satta 5,5, Cattaneo 5, Coz-

. zi 5,5; Domenghini 6, Piaz­
zanti 6, Luppi 5. Franzot 
5,5, Zigonl 5,5. (N. 12 Por-
rino, n. 13 Taddei, n. 14 Tu-
rini. 

ARBITRO: Giallulsi di Bar­
letta. 5,5. 
NOTE: giornata fredda, gri­

gia, nebbiosa. Terreno un po­
co allentato. Spettatori qua­
si trentamila: paganti 23.851, 
abbonati 3.050, incasso 71 mi­
lioni 390.000 lire. Sette cor-
ners per parte. Ammoniti Zi-
goni, Colzato, Cozzi e Miche-
si. Sorteggio antidoping: ne­
gativo. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 24 novembre 

Questa volta il festival del­
la gioia e delle bandiere, dei 
mortaretti, degli applausi e 
degli abbracci è tutto degli 
altri. Era ovvio che prima o 
poi l'« evento » si sarebbe ve­
rificato. E' accaduto oggi, ev­
viva il Brescia! Pardon, il si­
gnor Brescia! E si, perchè se 
oggi una squadra merita è 
proprio quella di casa. 

Vero: il Verona può bron­
tolare per la manica larga 
dell'arbitro, che attorno alla 
metà del secondo tempo ha 
lasciato impunito — in area 
di rigore — un fallo di Ca­
sati su Domenghini, giunto 
palla al piede in una allet­
tante zona di tiro. La giusti­
ficazione si fermerebbe pe­
rò al risultato, nel senso che 
il Verona avrebbe forse po­
tuto evitare lo smacco affer­
randosi in extremis ad una 
provvidenziale ciambella di 
salvataggio, ma non sarebbe 

riuscito ad offuscare i mag­
giori e schietti meriti del Bre­
scia, 

Pensiamo sia stato un er­
rore affidare il guizzante e 
pericoloso Bertuzzo ad un di-

' fensore grintoso ma — nel 
confronto — molto statico 
nello spazio breve come Cat­
taneo. Meglio se la sarebbe 
sicuramente cavata. Gaspari-
ni, che di Bertuzzo conosce 
bene pregi e lacune ma che 
soprattutto è assai più dina­
mico di Cattaneo, più rapido 
negli interventi e più agile 
nei takles. Non si può dire 
cosa sarebbe successo con 
marcature diversamente impo-
state; s'è visto invece il disa­
gio dì Cattaneo in almeno 
quattro contrasti su cinque e 
s'è visto che proprio da Ber­
tuzzo è venuta la botta del 
clamoroso verdetto. 

Rammentiamo che era il 35' 
del primo tempo per osser­
vare che se il Brescia era 
lungi dal sentirsi con le spal­
le già al riparo, s'era già vi-
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BRESCIA-VERONA — Bertuzzo ha appena calciato: la palla rimbalza tul palo • finisce in rete 

Resiste il «bunker» del Foggia (0-0) 

Bonci manca runica vera 
palla-gol per il Parma 

Nel reparto d'attacco i padroni di casa hanno messo in mostra gravi carenze 

PARMA: Bertoni (s.v.); Man­
tovani 7, Ferrari 7; Andreuz-
za 6. Benedetto 7, Daolio 7; 

' Corbellini 5, Morra 5 (Vol­
pi), Bonci 5, Colonnelli 6, 
Neumaier 5. N. 12: Benevel-
li, 13: Andreoli, 14: Volpi. 

FOGGIA: Trentini 7; Cimenti 
6, Colla 7; Pirazzini 6, Sali 
6, Borgo 7; Pavone 7, Lo-
detti 7, Lorenzetli 6, Insel-
vini 7, Enzo 5 (Bresciani). 
N. 12: Burnelli, 13: Fumagal­
li, 14: Bresciani. 

ARBITRO: Lops di Torino, 6. 
NOTE: spettatori diecimila 

circa. Terreno leggermente al­
lentato. Al 33' del secondo 
tempo Volpi (Parma) ha so­
stituito Morra e Bresciani 
(Foggia) è entrato in campo 
al posto di Enzo. Calci d'an­
golo 2-2. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 24 novembre 

Nulla di fatto fra Parma e 
Foggia dopo un incontro che 
ha riservato ben poche emo­
zioni. La partila, salvo alcuni 
sporadici momenti, si è svol­
ta su di un clichè identico 
per tutti e due i tempi con 
ti Parma all'attacco che eser­
citava una pressione presso­
ché costante ed il Foggia sul­
la difensiva che arginata, per 
la verità senza eccessivo af­
fanno tranne in un paio di 
occasioni, le offensive dei lo­
cali. 

Il Foggia evidentemente sce­
so allo stadio Tardini per ot­
tenere un punto, ha infoltito 
il centrocampo dove si sono 
distinti il giovane Jnselvini e 
l'anziano Lodetti, badando a 
non scoprirsi e a rompere il 
gioco più che a costruire pe­
ricoli per la porla di Bertoni. 
Buone anche le prestazioni di 
Colla e Borgo, i quali hanno 
svolto un positivo lavoro di­
fensivo spfsso anticipando con 
tempestività gli avanti par­
mensi. 

Il Parma, come detto, ha 
cercato ti successo con insi­
stenza, favorito anche dalla 
condotta prudenziale degli av­
versari, ma i « crociati * oggi 
hanno fornito una prova mol­
to modesta, almeno per quan­
to riguarda l'attacco. In que­
sto settore la compagine par­
mense ha lamentato le caren­
ze maggiori denunciando man­
canza di penetrazione e con­
fusione di idee. Salvo qualche 
raro spunto di Bonci (l'unico 
che a sprazzi abbia impensie­
rito la difesa foggiana) per il 
resto è stato buio completo: 
il giovanissimo Neumaier, ol­
tre a dimostrarsi fraqile e po­
co incisivo, si è intestardito 
in preziosismi e finezze pla­
teali quanto inutili, mentre 
Corbellini — che per l'allena-

j tore Sereni dovrebbe svolge- I 
! re il nnmrìitn Hi rifìnilnrp rtt*f » re il compito di rifinitore per 

gli attaccanti e di punta ag­
giunta — lo si è visto rara­
mente e in quelle poche volte 
ha sempre pasticciato pale­
sando scarsa lucidità e grinta 
oltre che una tecnica appros­
simativa. 

Se a questo reparto oggi ve­
ramente sotto tono si aggiun­
ge un centrocampo che ha sa­
puto farsi valere essenzialmen­
te in fase di interdizione più 
che in funzione di appoggio, 
si spiega il perchè di una par­
tita che ha offerto ben rare 
emozioni e che è finita sullo 
0-0. I centrocampisti del Par­
ma, infatti, hanno mostrato 
di essere ben poco in grado 
di appoggiare adeguatamente 
la manovra di attacco. Colon­
nelli ottimo in fase di rottura, 

non si è mai reso pericoloso 
in sede offensiva, e così il 
giovane Morra, mentre è quin­
di rimasto del tutto insuffi­
ciente l'impegno di Daolio te­
so a buone aperture e dosati 
lanci verso gli avanti. Le note 
positive vengono dalla difesa 
che ha mostrato due terzini 
in ottima vena e un libero 
sempre all'altezza. 

Per quanto riguarda la cro­
naca da segnalare solamente 
una grande occasione manca­
ta, a porta vuota, da Bonci j 
al 24' del primo tempo e un \ 
tiro di Neumaier parato con 
difficoltà da Trentini al 29' 
della ripresa. Per il Foggia. 
una sola occasione: un tiro al­
to di Lorenzetli dal limite al 
34' del primo tempo. 

g. m, 

sto abbastanza per capire che 
in campo stava muovendosi 
un Verona diverso dal solito, 
come condizionato, frenato 
nel proprio lavoro da un mi­
scuglio di presunzione, di ner­
vi un po' scaricati, di mano­
vre imprecise, smozzicate, po­
co incisive e prive della con­
sueta lucidità. 

Del resto, una sola palla di­
sponibile sul fronte offensivo 
in oltre mezz'ora di gioco, 
era pochina per un Verona 
che per andare a rete cono­
sce ben più dell'a-bc, anche 
se si era trattata di un'auten­
tica palla-gol (24': lunghe fal­
cate di Mazzanti vanamente 
inseguito da Franzon, allungo 
perfetto per Zigoni lesto a 
sfrecciare in corridoio lascian­
do Colzato surplace: tiro e 
gran parata di Borghese, u-
scitogli incontro. 

Assai più convincente, più 
pimpante, più generoso e me­
glio organizzato il > Brescia, 
nello stesso periodo cosi co­
me in seguito. La conferma si 
trovava nei chilometri e nei 
palloni macinati con andatura 
e con piglio tutt'altro che tre­
mebondi, bensì con compor­
tamento quasi spavaldo, con 
azioni rapide e insidiose e 
con ripiegamenti via via più 
autoritari, che trovavano in 
Salvi e Botti eccellenti punti 
di riferimento, ed era — la 
conferma — nello sprint di 
Jacolino (al 6' su lancio di 
Franzon) con Cozzi saltato, 
Giacomi evitato e Gasparini 
impegnato in duo acrobatico 
per salvare in agnolo, e nel­
le successive minacciose con­
clusioni di Franzon su ma­
novra impostata con bravu­
ra da Salvi e di Jacolino su 
punizione dal limite. Ma so­
prattutto, la conferma, esplo­
deva al 35' con un pezzo di 
•bravura da dividere a metà 
fra Salvi e Bertuzzo. 

Il primo otteneva furbesca­
mente una punzione, « costrin­
gendo» Franzot ad atterrar­
lo a pochi passi dal corner, 
da dove batteva una palla a 
dir poco calibrata per la zuc­
ca di Bertuzzo: questi era 
perfetto a sua volta nell'ele­
vazione per colpire di testa 
in girata fin quasi a svitar­
si, e mandare la sfera a bat­
tere sull'interno del palo e 
quindi ad adagiarsi in fondo 
al sacco con la carambola 
vincente. I trentamila che af­
follavano il Mompiano fino 
all'orlo, si aspettavano, con 
timore e con speranza a se­
conda dei colori sventolati, la 
a vendetta » del Verona. 

Inutile: le trombe scaligere 
non ce la facevano, oggi, ad 
attaccare con la solita mar­
cia trionfale. Qualche tenta­
tivo, ma subito il baldanzoso 
Brescia riusciva a metterci la 
sordina. Era così al 28' quan­
do una laboriosa punizione a 
vantaggio dei gialloblù sfu­
mava oltre il fondo mentre 
nell'episodio L'irrequietezza co­
stava un'ammonizione a Zi-
goni. 

Ricorderemo una prodezza 
di Giacomi al 3' per opporsi 
di pugno ad una bruciante 
puntata di Salvi, una sassata 
di Michesi al 17' con palla a 
Tadere la traversa e infine, 
per dovere di cronaca, ram­
menteremo un inutile fallo 
di Colzato su Zigoni (con l'ar­
bitro a sentenziare il corner!), 
il già citato atterramento di 
Domenghini e tiri senza esi­
ti ma da battimani di Bertuz­
zo, Franzon, Zigoni e Maz­
zanti. 

Giordano Marzola 

/ lariani vincono in casa col Pescara U-OÌ 

Martini «carica» il Como 
MARCATORE: Martini (Co) al 

23' della ripresa. 
COMO: Rigamonti 7; Melgra-

ti 6, Boldini 6,5; Tardetti 7, 
Fontolan 7, Garbarini 6,5; 
Giavardi 6 (dal 12' del s.l. 
Martini 6), Correnti 5, Cap­
pellini fi, Scanziani 5, Moz­
zato 73- N. 12 Avagliano, 
n. 13 Giani. 

PESCARA: Cimpiel 8; De Mar­
chi 6, Bertuolo 5,5; Lucchi­
ni 6, Ciampoli 6, Facchinel-
lo S; Ciantella 5 (dal 28' del 
s.t. Ballarin), Lopez 5,5, Se-
rato 5, Nobili 7, Pirola 6. 
N. 12 Ventura, n. 13 San­
tucci. 

ARBITRO: Turiano di Reggio 
Calabria 7. 

SERVIZIO 
COMO, 24 novembre 

Esplosione di gioia sugli 
spalti per la prima vittoria 
casalinga del Como, vittoria 
the ha fugato le ombre che 
si stavano addensando sulla 
squadra Iariana; infatti questa 
è la prima vittoria del Co­
mo In casa dall'inizio del 
campionato, venuta anche dal­
la prima rete segnata dai la­
riani al Senigallia. Una vit­
toria indiscutibile su un co­
riaceo Pescara, squadra neo­
promossa ma che ha' un'in­
quadratura di tutto rispetto. 

I comaschi ne sanno qual­
cosa poiché, per ottenete il 
successo, hanno dovuto suda­

re le proverbiali sette cami­
cie. 

Dopo una partenza alquan­
to blanda su entrambi i fron­
ti, il Como ha cercato più del 
Pescara di farsi pericoloso, 
ina gli avversari contrastava­
no con tempestività e vigoria 
le incursioni portate dagli at­
taccanti lariani, i quali sem­
bravano timorosi nei confron­
ti degli ospiti che giocavano 
piuttosto duri ma senza cat­
tiveria. I giocatori, forse per 
la paura di terminare ancora 
una volta l'incontro senza po­
ter acciuffare la vittoria che 
tanto inseguono, si perdeva­
no al limite dell'area avver­
saria in ingenuità, favorendo 
gli avversari. 

Mentre il Como cincischia­
va il Pescara si è dimostrata 
squadra di tutto rispetto met­
tendo in mostra un gioco sen­
za preziosismi, ma proietta­
to al sodo. Solo la stretta 
marcatura dei comaschi ha 
negato agli abruzzesi la pos­
sibilità di minacciare con pe­
ricolosità la porta di Rigamon-
ti. 

La prima azione è del Pe­
scara, con girata di testa di 
De Marchi che Rigamonti 
blocca. Errore di Lopez al 12' 
e via libera per Pozzato che 
scende a grani falcate, poi fa 
partire un diagonale che sfio­
ra il montante e si perde sul 
fondo. Si ripete ancora Poz­
zato al 16' che evita tre di­
fensori • poi spara a rete; 

Cimpiel è bravo nell'uscita an­
ticipando Giavardi. Occasione 
al 26' per il Como su calcio 
d'angolo, la palla perviene a 
Cappellini che tira a rete, ma 
la sfera rimpalla sulle gambe 
di un difensore e termina an­
cora sul fondo. Al 32' gran 
tiro di Nobili in corsa e Ri­
gamonti devia sul fondo. Al 
36' un tiro improvviso da 30 
metri di Lucchini è bloccato 
con bravura da Rigamonti. 

La ripresa vede il Como più 
concentrato e al 10' si grida 
al gol su tiro di lardelli ma 
Cimpiel compie una grande 
parata deviando in calcio di 
angolo. Ci riprova Correnti al 
14' dopo un bello scambio 
con Cappellini ma ancora 
Cimpiel si distende a deviare 
in angolo. Si ripete ancora il 
portiere ospite al 24' devian­
do ancora una botta di Tar­
detti. Sul susseguente calcio 
dalla bandierina battuto da 
Correnti la palla perviene a 
Martini che colpisce la sfera 
di testa, la palla batte sot­
to la traversa e termina in 
fondo al sacco. Il Pescara ac­
cusa il colpo ma cerca il pa­
reggio, prima al 36' con gi­
rata di Bertuolo che Riga-
monti blocca e al 40' con Lo­
pez, ma l'attento portiere co­
masco risponde ancora per 
le rime sventando l'ultima 
possibilità per il Pescara di 
pareggiare. 

Osvaldo Lombi 

Il Novara, con inerito, batte (2-1) e scavalca il Genoa 

77 solito peso della «posta» 
toglie il bel gioco al match 

Negati due rigori agli ospiti • Il malanno al ginoc­
chio costringe Campidonico ad abbandonare il 
campo - Viziato da fuorigioco il gol dei rossoblu 

NOVARA-GENOA — Esultano 1 novaresi: Vtschettl (d i spali*) abbraccia Turella, eh* ha messo a 
segno la prima rete del match. 

MARCATORI: Turella (N) al 
15' del p.t.; Pruzzo (G) al 
10', Bachlechner (N) al 25' 
delia ripresa. 

NOVARA: Pinottì 6; Bachlech­
ner 6. Veschetti 8; Vivian 6, 
Udovicich 7, Ferrari 8; Tu­
rella 7, Carrera 7.5 (dal 70' 
Rolfo 6), Gliio 6, Giannini 8, 
Del Neri 7. 12. Nasuelli, 13. 
Gavinelli. 

GENOA: Girardi 6; Rossetti 6. 
Mosti 7; Bittolo 8, Rosato ti, 
Campidonico n.g. (dal 15' 
Bergamaschi 5); Rizzo 6,5, 
Arcoleo 6,5, Pruzzo 6, Men-
doza 6, Corradi 6. 12. Lonar-
di; 13. Canzanese. 

ARBITRO: Menicucci di Fi­
renze, 6. 
NOTE: grigia giornata au­

tunnale; terreno in buone con­
dizioni; ammoniti Bittolo, 
Pruzzo e Mosti del Genoa e 
Udovicich del Novara, tutti 
per fallosità. Spalti affollati 
con grossa presenza di tifosi 
genoani che hanno anche vi­
vacemente contestato, con lan­
ci di oggetti e un tentativo di 
invasione subito sventato, al­
cune decisioni arbitrali. Spet­
tatori 10 mila circa di cui 

Rosanero orgogliosi ma alla fine si arrendono 

Gli umbri (stile e ritmo) 
strapazzano il Palermo: 2-0 

* . . ! • • > 
Bel colpo di mano dell'Alessandria (24) 

Franceschelli affonda 
il Taranto in casa 

MARCATORI: Franceschelli 
(A) al 3'; Rotnanzini (T) 
al 17', Franceschelli (A) al 
45' della- ripresa. 

TARANTO: Cazzaniga 6 (dal 
73' Restani n.g.); Biondi 6, 
Stanziai 6; Rotnanzini 6, 
Capra 5, Nardello 5; Morel­
li 7, Montefusco 5, Listanti 
5, Selvaggi 6 (dal 70' Jaco-
muzzi n.g.), Aristei 6. (N. 13 
Lambrugo). 

ALESSANDRIA: Pozzani 6; 
Di Brino 7. Unere 7 (dal 
70' Baretta n.g.) : Vanara 6, 
Barbiero 6. Maldera II 6; 
Manueli 6, Volpato 7, Fran­
ceschelli 7, Mazzia 7, Bol­
so 6. (N. 12 Croci, n. 14 
Faedda. 

ARBITRO: Menegali di Ro­
ma, 6. 
NOTE: cielo coperto, gior­

nata fredda. Spettatori oltre 
15 mila. Calci d'angolo 8-4 
per il Taranto. Ammoniti al 
44' Vanara (A), al 53' Volpa­
to (A), all'86' Aristei (T). 

SERVIZIO 
TARANTO, 24 novembre 

Prima sconfitta in casa per 
il Taranto e caduta delle il­
lusioni dopo i brillanti risul­
tati consecutivi conseguiti a 
spese del Genoa, del Brescia 
e del Foggia. Dopo la secca 
sconfitta di Verona e quella 
odierna i quartieri della clas­
sifica frequentati dai rosso­
blu non sono più quelli alti. 
Grande entusiasmo nel clan 
alessandrino e musi lunghi 
in casa tarantina: questo il 
quadro riassuntiva degli spo­
gliatoi. 

Ma reniamo all'incontro. Il 
primo tempo ha registrato la 
supremazia territoriale del Ta­
ranto con un'Alessandria che 
denotava sbandamenti in di­
fesa e che raramente si face­
va viva all'attacco. Al 13' una 
veloce azione Aristei-Romanzi-
ni-Montefusco è conclusa da 
Aristei con un colpo di te­
sta che sfiora il palo atta 
destra di Pozzani. 

Al 26' punizione dal limi­
te per il Taranto: Montefusco 
tocca per Aristei che tira for­
te rasoterra costringendo Poz­
zani ad una corta respinta: il 
pallone viene raccolto da Li­
stanti il cui tiro è però ri­
battuto in extremis da Mazzia 
che mette in corner. 

Al 3' della ripresa la doc­
cia fredda per la squadra di 
casa. Dì Brino scende veloce 
sulla fascia laterale sinistra 
e crossa in area dove France­
schelli con un'ottima scelta 
di tempo anticipa Capra e 
Cazzaniga e manda in rete 
di testa. Il Taranto reagisce 
con attacchi in massa e a ri­
petizione e al 62' raccoglie i 
frutti, Aristei crossa dalla de­
stra per Romanzini appostato 
nei pressi del palo alla destra 
di Pozzani: Romanzini schiac­
cia di testa in rete. 

La risposta degli ospiti non 
si fa attendere: al 63' regi-
striamo una bella discesa di 

Manueli che supera la difesa 
ma trova Cazzaniga pronto a 
uscire a valanga salvando la 
rete. Al 74' Stanziai viene at­
terrato in area ma l'arbitro 
nega la massima punizione. 
Al 90' la rete della vittoria 
per l'Alessandria. 

Montefusco è a terra da 
diversi minuti al limite del­
l'area tarantina, quando Fran­
ceschelli scatta dalla linea del 
centrocampo (è proprio la pre­
senza di Montefusco che ren­
de regolare l'azione dell'Ales­
sandria) giungendo solo di­
nanzi a Restani' il centravan­
ti tocca di destro e il pallo­
ne scavalca il portiere ros­
soblu. 

Giuseppe F. Mennella 

Una rete per tempo con il contorno di un 
gioco scintillante e di un ritmo elevatissimo 

MARCATORI: Frosio (PR) al 
25' del p.t.. Vannini (PR) al 
17' del s.t. 

PERUGIA: Marconcini 7; Nap­
pi 8, Raffaeli! 8; Savoia 7, 
Frosio 8, Picella 8; Scarpa 
7. Curi 8, Tinaglla 7. Vanni­
ni 8, Marche! 6.5. (12. Mali­
zia, 13. Baiardo, 14. Pelliz-
zaro). 

PALERMO: Trapani 8; Vigano 
63, Vianello 6; Zanin 6, Pi-
ginn 6,5, Pepe 7; Chirco 5, 
Barlassina 6,5, Ballabio 6, 
Vantilo 7, La Rosa 5 (dal 
14* del s.t. Barbana). (12. 
Bellavia, 13. Favalli). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 8. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 24 novembre 

Si potrebbe dire che il 
« rombo » di Castagner ha 
sconfitto il a gioco corto » di 
Viciani. In realtà la vittoria 
dei grifoni non è nata tanto 
da superiorità di schemi (che 
pure ha avuto la sua parte) 
quanto dalla preparazione a-
tletica dei ragazzi in magliet­
ta biancorossa. Il Perugia 

Schiacciante superiorità dell'Avellino (4-1) 

Ferrari si scatena 
e VArezzo crolla 

MARCATORI: Improta (Av) al 
34' su rigore, Fara (Ar) al 
38' su rigore. Ferrari (Av) 
al 43' del primo tempo al 
15* e al 41' del secondo tem­
po. 

AVELLINO: Piccoli 7; Lo 
Gozzo 7, Ripari 8; Cappel­
letti 7, Facco 7, Reali 7; 
Schillirò 6. Improta 9. Fer­
rari 9, Fava 5 (dal 1' del 
secondo tempo Salpini 6), 
Petrini 7. 12. Marson, 14. 
Cercarmi. 

AREZZO: Ferretti 6 (dal 39' 
del secondo tempo Lnlli); 
Maglioni 6. Zazzaro 7; Ca­
sone 7, Marini 4. Ceccetti 
5; Tombolato 5, Fara 5, Di 
Prete 6, Pienti 6. Villa t. 13. 
Vergini, 14. Righi. 

ARBITRO: Lo Bello junior da 
Siracusa, 4. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 24 novembre 

Un risultato cosi evidente 
si commenta da solo, ma, a 
determinare le schiaccianti 
differenze di - valore emerse 
per l'Avellino, hanno contri­
buito un Improta suggeritore 
finissimo, un Ripari eccezio­
nale in difesa ed in attacco e 
un Ferrari scatenato. 

Già mi 16' del primo tempo 
Marini aveva dovuto anticipa­
re di un soffio Ferrari che si 
era lanciato incontro ad un 
preciso cross di Petrini; al 29' 
il figlio di Lo Bello non con­
cedeva il rigore per un cla­
moroso fallo di Cencetti, il 
quale deviava con le mani a 
braccia aperte un forte tiro 
di Ripari, che già aveva bat­
tuto Ferretti; al 30' una staf­

filata di Improta si infilava 
vicinissima al palo aretino, 
dopo esser stata deviata dal­
la schiena di Schillirò. 

Al 34' Marini, con le mani, 
Impediva a Petrini di deposi­
tare in rete un pallone col 
portiere già saltato. Improta, 
con la classica sua freddezza, 
trasformava il rigore. Al 38' 
Villa franava a terra In area 
avellinese. Il fallo non è sta­
to molto chiaro, ma Lo Bel­
lo II concedeva il rigore, con­
sentendo a Fara di pareggia­
re temporaneamente. 

Al 43' Improta, nella tre 
quarti, si impadroniva di una 
palla che spediva immediata­
mente in area. Ferrari, spalle 
alla porta, fermava col de­
stro e, girandosi, di sinistra 
insaccava nell'incrocio dei pa­
li con un forte tiro. 

Nel secondo tempo. Villa al 
9* raccoglieva di testa un cross 
di Mariani e mandava la pal­
la a sfiorare la traversa. Al 
15' Ripari, vinto un contra­
sto con DI Prete nella metà 
campo toscana, rilanciava im­
mediatamente il pallone in a-
rea aretina. Ferrari di testa 
raccoglieva e insaccava impa­
rabilmente. • • 

Al 36' Ferrari, da poco rien­
trato in campo, dopo che un 
gran calcione di Marini lo a-
veva costretto fuori per circa 
sette minuti, riceveva da Pe­
trini a centro campo e si da­
va alla fuga. Saltava Marini, 
poi'Cencetti e, giunto ai sedi­
ci metri, lasciava partire una 
gran botta che batteva l'incol­
pevole Ferretti. -

Antonio Spina 

ha tenuto per quasi tutti i 
90 minuti un ritmo forsenna­
to, da fantascienza: i rosane­
ro hanno finito con l'esserne 
frastornati. 

Del meccanismo di preci­
sione montato da Castagner 
anche 1 singoli pezzi hanno 
funzionato a meraviglia: dagli 
inserimenti a turno dei ter­
zini al gioco a tourbillon del 
centrocampo dove Picella, 
Curi e Vannini hanno gigan­
teggiato. Grazie a tutto que­
sto i padroni di casa hanno 
sciorinato una prima mezz'o­
ra da manuale con un gioco 
che è raramente dato di ve­
dere sui campi di calcio. 

Nella ripresa qualcuno si 
aspetta il crollo. Macché! Gli 
umbri continuano a correre 
come caprioli, certo, ma gio­
cano più abbottonati e i lo­
ro contropiedi sono un capo­
lavoro di tecnica, di astuzia 
e di velocità. Qualche uomo, 
tipo Nappi, Raffaelli, Savoia 
e Marchei, cresce addirittura 
rispetto al primo tempo. Per 
il Palermo è disco rosso. 

Da parte rosanero si recri­
minerà a lungo su un epi­
sodio avvenuto al decimo del­
la ripresa quando un pallo­
netto di Barlassina aveva sca­
valcato Marconcini ed era sta­
to sospinto in rete da La Ro­
sa. Ma lo stesso atleta nel-
l'awentarsi sulla sfera si era 
tolto dai piedi Raffaelli con 
un violento spintone. Barba­
resco annullava senza pensar­
ci su. Violente proteste degli 
ospiti ma decisione a nostro 
avviso ineccepibile. Poi al 17' 
il colpo del k.o., nato da uno 
stupendo servizio al volo di 
Curi per Scarpa. Questi scat­
tava sulla sinistra e rimette­
va teso per Vannini. La mez­
zala sopraggiungeva in corsa 
realizzando di testa. Un bel 
gol a conclusione di una a-
zione meravigliosa. Ne veniva 
premiamo Vannini, uno dei 
migliori in campo. 

Nel restante periodo di ga­
ra il Perugia ha giocato sul 
velluto. Il Palermo ben di ra­
ro riusciva a rendersi peri­
coloso (per esempio al 34' 
su tiro di Ballabio). In com­
penso più volte veniva sfio­
rato il 3-0 come al 43' quan­
do Trapani compiva un altro 
capolavoro uscendo su Scar­
pa lanciato a rete, tutto so­
lo. D'altra parte la partita 
aveva preso una piega cosi 
chiara che al 40' Viciani si è 
deciso a far uscire lo zoppi­
cante Vigano benché la so­
stituzione fosse stata già sfrut­
tata. 

Come i salmi la partita è fi­
nita in gloria con il pubblico 
alle stelle e, a gioco chiuso, 
in una mini-invasione di cam­
po. Entusiasmo prematuro? 
Sta di fatto che stasera il Pe­
rugia ha raggiunto il Verona 
sul tetto della classifica e 
inoltre la squadra gioca e pia­
ce. Per il futuro si vedrà. Non 
resta che descrivere il primo 
gol, nato anche questo dal 
destro magico di Curi che al 
25' del p.t. aveva battuto a 
spiovere in area un calcio di 
punizione dalla destra. Van­
nini aveva fatto da torre alla 
perfezione schiacciando di te­
sta per l'avanzato Frosio che 
dal limite dell'area piccola 
faceva secco Trapani con un 
gran tiro al volo. 

Roberto Volpi 

7006 paganti per un incasso 
di 21.484.000 lire. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 24 novembre 

Il Novara ce l'ha fatta: ha 
battuto il Genoa e lo ha sor­
passato in classifica attestan­
dosi al terzo posto, cioè in 
piena zona promozione, incen­
tivando così speranze e illu­
sioni non preventivate al via 
del campionato e che anche 
ora sono prudentemente con­
tenute da allenatore e presi­
dente. 

La vittoria sul Genoa è sta­
ta tutto sommato meritata ed 
è scaturita da una partita ga­
gliarda giocata con grande ca­
rica agonistica da entrambe 
le parti a scapito naturalmen­
te del bel gioco che non si è 
visto se non sporadicamente. 
L'importanza della posta in 
palio è stata forse più sentita 
dai genoani, encomiabili oggi 
per l'impegno e anche la rab­
bia con la quale hanno cer­
cato il risultato, ma caricati 
forse in maniera eccessiva. 

Nella sconfitta del Genoa si 
possono forse trovare delle 
scusanti quali la perdita del­
l'esordiente Campidonico nel 
ruolo di libero a causa del 
riacutizzarsi, dopo uno scon­
tro, del suo malanno al gi­
nocchio e dei due rigori nettis­
simi incredibilmente negati 
dall'autoritario ma impreciso 
Menicucci. Va tuttavia aggiun­
to che la rete del momenta­
neo pareggio genoano è ap­
parsa viziata da un fuorigioco 
del suo autore Pruzzo. Vin­
cenzi alla fine tuttavia non ha 
cercato scusanti ma ha respin­
to l'accusa di avere azzardato 
l'impiego di Campidonico giu­
rando che il giovane libero era 
in perfette condizioni fisiche 
e ha indicato nella inesperien­
za di molti suoi giocatori la 
causa di fondo della scon­
fitta. 
' Al via le due squadre si pre­
sentano entrambe assai* « ab­
bottonate » a centrocampo. Le 
prime azioni offensive sono 
del Genoa che opera con Pruz­
zo e Corradi punte fisse e 
Bittolo che manovra a tutto 
campo e si rivelerà alla fine 
il miglior uomo dei rossoblu. 
I novaresi mandano avanti 
Turella e Ghio ma la posizio­
ne arretrata di Rizzo regala 
loro di fatto una terza pun­
ta nel terzino Veschetti, il 
auale diventerà col passare 
dei minuti una vera spina nel 
fianco della difesa genoana. 

Per un quarto d'ora comun­
que non accade gran che ma 
al 15' il Novara passa in van­
taggio. C'è un fallo di Campi­
donico su Giannini quasi sul­
la linea di fondo, il tiro piaz­
zato spiove in area e Turella 
in tuffo anticipa l'intervento 
del suo guardiano Rossetti in­
saccando di testa da pochi 
passi. Nello scontro con Gian­
nini Campidonico si infortu­
na ed esce, entra Bergama­
schi 

Il Genoa reagisce con capar­
bietà ma la sua manovra ap­
riate confida e priv." di mor­
dente. su Pruzzo e Corradi i-
noltre fanno buona guardia 
sia Udovicich che Bachlech­
ner. E' il Novara invece a far­
si ancora pericoloso al 35' 
con Veschetti il quale ricevu­
to un bel passaggio dall'onni­
presente Giannini impegna Gi­
rardi in tuffo e al 38' con 
Ghio sul quale interviene pe­
rò in extremis Rosato. 

All'inizio della ripresa il Ge­
noa si scatena con rabbia e 
determinazione alla ricerca del 
pareggio. Il Novara pare alle 
corde, si difende con affanno 
e i rossoblu lo stringono d'as­
sedio. Al 5' Corradi lanciato 
da Rizzo entra in area ma vie­
ne atterrato da Bachlechner: 
Menicucci lascia correre; al 7"-
è Pruzzo che lanciato da Bit­
tolo viene falciato da Vivian 
ma l'arbitro nonostante le vi­
brate proteste genoane nega 
ancora il sacrosanto penalty. 
Si decide poi a fischiare la 
massima punizione al 10' per 
atterramento in area di Corra­
di da parte di Del Neri. Dal 
dischetto tira Bittolo e Pinot-
ti con un formidabile tuffo 
respinge. Bittolo riprende ma 
tira ancora sul portiere, in­
terviene Pruzzo in netta po­
sizione di fuorigioco, rilevata 
anche dal guardalinee, e se­
gna. Stavolta sono i novaresi 
a protestare con veemenza ma 
per Menicucci è 1*1-1. 

A questo punto i genoani 
hanno forse il torto di non in­
sistere nell'attacco e danno ai 
novaresi il tempo di riprender­
si sia sul piano psicologico 
che su quello del gioco. Al 
21' c'è un bello scambio Tu- • 
rella-Ghio e conclusione di ' 
quest'ultimo con tiro che Gi-^ 
rardi respinge fortunosamente/ 
e salva poi in corner Rosset­
ti; al 24' è Rosato che devia 
in corner una pericolosa con­
clusione di Giannini. Un mi-' 
nuto dopo, è il 25', il Novara ' 
passa ancora in vantaggio 
grazie ad una prodezza del suo ~ 
terzino Bachlechner. C'è un 
calcio d'angolo sul quale lo 
anziano Udovicich tenta la 
conclusione di testa, respinge 
sempre di testa Mosti ma 
Bachlechner dal limite dell'a­
rea azzecca ancora di testa 
un tiro che si insacca di pre- ' 
cislone nel sette dell'esterre­
fatto Girardi. 

Ezio Rondolini 
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